
F.A.Q. 

ELETTORATO ATTIVO 

 

  Chi vota? 

L’elettorato attivo per le elezioni delle Rappresentanze studentesche del biennio 2026/2027 è 
composto da tutti gli studenti iscritti all’Ateneo, inclusi gli iscritti ai Corsi di Dottorato di Ricerca. 
Il numero complessivo degli elettori è quindi dato dalla somma di queste due componenti. 

1) Organi eletti da tutti gli studenti (Laurea e Dottorato) 

I seguenti organi sono eletti da tutta la popolazione studentesca, cioè studenti dei Corsi di Laurea 
(triennale e magistrale) e Dottorandi: 

• Senato Accademico 

• Consiglio di amministrazione 

• Nucleo di Valutazione 

Tutti gli appartenenti alla categoria “studente” votano per questi organi. 

2) Organi eletti solo dagli studenti dei Corsi di Laurea 

Altri organi, invece, sono eletti esclusivamente dagli studenti iscritti a un Corso di Laurea: 

• Comitato per lo Sport Universitario 

• Consiglio del Polo Didattico 

• Consiglio degli Studenti 

3) Organi votati in base al Corso di Studi 

Gli studenti dei Corsi di Laurea possono inoltre votare, in base al proprio percorso di studi, per: 

• Consiglio di Dipartimento 

• Consiglio di Corso di Studi 

Per questi organi, l’elettorato attivo dipende dall’appartenenza del Corso di Studi al relativo 
Dipartimento. 

L’unica eccezione riguarda i Corsi per i quali non è indetta l’elezione del Consiglio di Corso di Studi: 
in questo caso gli studenti possono votare per il Consiglio di Dipartimento, ma non per il Consiglio di 
Corso di Studi. 

I Dottorandi, invece, per il Consiglio di Dipartimento dispongono di una quota elettiva riservata, 
separata da quella degli studenti dei Corsi di Laurea, e votano quindi in modo distinto. 

4) Numero dei seggi nei Consigli di Corso di Studi 

Il Regolamento elettorale non fissa un numero fisso di seggi per i Consigli di Corso di Studi. 
Alla data del D.R. di indizione, infatti, si calcola il numero degli studenti iscritti a ciascun Corso e si 
applica il seguente criterio: 

• fino a 500 iscritti → 1 seggio 



• oltre 500 iscritti → 2 seggi 

Per questo motivo, nei D.R. di indizione viene indicato il numero degli iscritti: tali dati giustificano la 
scelta di prevedere uno o due rappresentanti. 

5) Numero complessivo dei votanti e sua utilità 

Nel D.R. di indizione viene riportato anche il numero complessivo dei votanti per Dipartimento.  

Tale valore include, oltre agli iscritti ai singoli Corsi di Studio che eleggono i propri rappresentanti, anche 
gli studenti iscritti a Corsi che non prevedono l’elezione del proprio Consiglio di Corso di Studi, ma che 
partecipano comunque al voto per altri organi. 

Questo numero complessivo è necessario, ad esempio, per stabilire il numero di seggi del Consiglio 
degli Studenti, attribuiti su base dipartimentale. 
Il totale degli studenti iscritti all’Ateneo viene suddiviso “per ventesimi” per determinare quanti seggi 
spettano agli elettori di ciascun Dipartimento. 

 


